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PREMESSA 
DEL CONSIGLIO DIRETTIVO A.V.I.S. COMUNALE DI MARCON  

 

 

Siamo giunti finalmente, dopo tanto lavoro, alla conclusione della XVII^ edizione del Concorso Scolastico A.V.I.S. Marcon; per 

questo traguardo voglio ringraziare soprattutto voi ragazzi, perch® siete il fulcro di questo impegno che vede docenti, medici, 

volontari AVIS, autorit¨ e dirigenti scolastici profondere per pi½ mesi il proprio impegno al fine di realizzare questo splendido 

volume, che ¯ frutto del vostro sentire il òDono del Sangueó ed espressione del messaggio di Solidariet¨ che mi auguro come 

Associazione vi sia stato trasmesso. 

 Diciassette anni non sono pochi, e ogni anno diventa sempre pi½ difficile realizzare questo progetto, sia per i tagli economici che 

abbiamo subito dal C.S.V., sia perch® gli impegni personali sono tanti, mentre ¯ sempre pi½ difficile trovare il tempo per dare 

manforte alle persone che da anni ormai si dedicano al Concorso Scolastico AVIS..  

Quindi ¯ doveroso e sincero il grazie di cuore al gruppo dei volontari composto dagli impagabili Monica Bortoletti, Paola Cardin, 

Mariangela Cestaro, Giovanna Ferrari, Maria Grazia Finotto, Losavio Michela, Maura Mosena, Mario Ragazzo, Rosanna Rigoni, 

Maria Saponaro, , Domenico Trabucco, Onorino Trevisiol, alla direzione scolastica nelle persone del dirigente scolastico dr.ssa. Maria 

Teresa Sam¨ e della Prof. Fabiana Barbieri,  al corpo docente dellõIstituto Comprensivo Malipiero che ci ha supportato,  ai volontari 

AVIS intervenuti, ai medici Prof. Bruno Murer, Dr. Giuseppe Palmisano, Dr. Roberto Savi, Dr. Daniele Sercia, Dr.ssa Cristina 

Vallongo, alla Commissione Premio Giovani ed infine, non certo per importanza, al caro Giuseppe Sartori, anima di questo progetto. 

Voglio ricordarvi che il Concorso Scolastico di Marcon ¯ stato ideato ed auto- prodotto dalla nostra Comunale AVIS per primi nella 

Provincia di Venezia e sulla scorta della nostra esperienza preso successivamente a modello dallõAVIS Provinciale di Venezia che lo 

ha diffuso su tutto il territorio, ampliando cos³ presso le nuove generazioni la diffusione del messaggio solidaristico e del volontariato 

che sono la base e lõessenza stessa dellõA.V.IS.. Ci¸ ha prodotto una generazione di giovani donatori di sangue che ancora oggi 

ricordano con piacere questa esperienza, che rimane tra lõaltro viva anche tramite lõadozione dei vostri lavori come loghi della nostra 

Sezione. 

Siate pertanto orgogliosi di aver partecipato a un progetto che dar¨ sicuramente dei Buoni Frutti in futuro, continuate nella vostra vita 

scolastica tenendo sempre presente lõimportanza dellõaiuto del prossimo. 

Un ringraziamento allõAmministrazione del Comune di Marcon, allõAVIS Regionale e Provinciale al C.S.V. di Venezia e a tutti coloro 

che hanno partecipato a questõopera. 
 

Per  il Consiglio direttivo dellõA.V.I.S. Comunale di Marcon ð O.N.L.U.S. 
f.to Il Presidente - Dr. Vito Caputo 
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Da moliti anni oramai lõAVIS offre ai ragazzi e alle ragazze del nostro Istituto una serie di iniziative ed attivit¨ svolte a 

suscitare, rafforzare e sviluppare nel tempo quello scambio di umanit¨ tra umanit¨, quella manifestazione concreta di 

solidariet¨ verso gli altri che esalta il valore della vita e abbatte le barriere di razza, religione ed ideologia. 

In un periodo caratterizzato da continui segni negativi in molti settori della vita economica e sociale del nostro paese 

lõAVIS sa stimolare -in controtendenza - quei valori che dovrebbero contraddistinguere una societ¨ civile: la donazione, 

la solidariet¨ e il volontariato. 

I nostri studenti hanno imparato che con un piccolo gesto ¯ possibile garantire il diritto alla vita a chi non pu¸ contare 

sulla salute, a chi ne ha pi½ bisogno, a chi ¯ meno fortunato. 

Grazie al presidente della sezione di Marcon dr. Vito Caputo; grazie al Suo vicepresidente sig. Giuseppe Sartori e ai suoi 

validissimi collaboratori. 

 

 

                   Il dirigente scolastico 
              dottoressa Maria Teresa Sam¨ 
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SALUTO DELLôAMMINISTRAZIONE COMUNALE DI MARCON 

 

      

 

 

    

Comune di Marcon 
Provincia di Venezia 
 

 
 

Il concorso scolastico " Il tempo della solidariet¨: fermarsi per capire, collaborare, per donare" , sta dimostrando anno dopo anno, il forte 

impegno dellõAVIS comunale di Marcon nei confronti dei ragazzi per sensibilizzarli ai temi della solidariet¨. L'iniziativa raccoglie 

il grande interesse delle ragazze e dei ragazzi dellõIstituto Comprensivo Malipiero che vi partecipano. L'AVIS di Marcon ha 

infatti registrato un considerevole aumento dei donatori e delle donazioni, soprattutto tra i giovani, confermandosi tra le prime 

realt¨ in assoluto nella provincia di Venezia per numero di donazioni. Un successo ottenuto grazie alla capacit¨ di trovare forme 

nuove per comunicare con i giovani, parlando con il loro òlinguaggioó, tra le quali, oltre a questo concorso, la costante presenza 

alle numerose manifestazioni che si svolgono sul territorio marconese, collaborando spesso anche col tessuto associativo del 

territorio. Il merito di questo grande successo ¯ dei molti volontari dell'associazione, che oltre ad organizzare la raccolta del 

sangue,    sono costantemente impegnati  tra i cittadini, ed in particolare tra i giovani, nella promozione della solidariet¨, e in pi½ 

generale della solidariet¨ nei confronti di chi ha meno opportunit¨. La solidariet¨ intesa come un valore universale 

irrinunciabile. La solidariet¨ intesa come dono, ma anche come condivisione di quello che si ha con gli altri, con i propri 

compagni di scuola in questo caso, perch® se ¯ vero che in tutti questi anni sono cambiati gli studenti, gli insegnanti, i volontari, 

una cosa di certo non ¯ cambiata; lõimpegno nel mondo del volontariato sociale. I lavori eseguiti dagli alunni dell'Istituto 

Comprensivo Malipiero, riassumono l'insegnamento ed i valori che i volontari hanno trasmesso durante le loro visite in classe. 

Ma non solo: queste iniziative fanno capire ai nostri ragazzi, e di conseguenza anche alle loro famiglie, quanto a volte sia cos³ 

semplice attraverso unõattivit¨ che diverte, appassiona e stimola, aiutare il prossimo. Ancora una volta cogliamo l'occasione del 

concorso "Il tempo della Solidariet¨: fermarsi per capire, collaborare, per donare" per ringraziare i volontari dell'AVIS, oltre che per le 

donazioni del sangue, che ognuno di loro effettua, anche per l'impegno quotidiano nel promuovere, diffondere e consolidare la 

cultura della donazione. 
 

                    Gianpietro Puleo                                                                                           Andrea Follini 

        Assessore alla Pubblica Istruzione                                                                                   Sindaco 

              Diritti e Solidariet¨ Sociale 
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Premessa della Commissione valutatrice  

Come per gli anni precedenti, nellôesaminare gli elaborati a Concorso, non abbiamo ritenuto nostro compito entrare 

nel merito delle  capacità linguistico espressive  e grafico pittoriche degli alunni. Abbiamo invece considerato quali 

criteri di valutazione: lôaderenza al tema proposto, un approccio sentito ai problemi, la sincerit¨, la spontaneit¨ e 

lôautonomia nella realizzazione. 

Per  quanto riguarda gli elaborati grafici abbiamo considerato prioritariamente il contenuto del messaggio e quindi la  

coerenza e la connessione tra immagine e testo. 

Abbiamo poi raggruppato in una unica categoria gli elaborati ñinconsuetiò quelli cio¯  che si sono avvalsi di strumenti 

di comunicazione diversi dal segno, dal colore e dalle parole. 

Ringraziamo ragazzi/e e docenti per la partecipazione sentita e attiva e per averci restituito, in modo positivo, il senso 

del nostro intervento nella scuola. 

 

Commissione valutatrice  
Componenti:  

 

Giovanna Ferrari        Maria Saponaro 
Michela Losavio       Maura Mosena  

 Mario Ragazzo          Rosanna Rigoni   
 Domenico Trabucco            

Commissione valutatrice giovani  
Componenti  

Daniele Rigo, Caterina Favaretto,  

Francesco Tesser Mariarosa Bison.  

Realizzazione libretto e  logo pubblicitario :  

Maura Mosena , Giovanna Ferrari,  
Michela Losavio,  Giuseppe Sartori,  
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TEMI  

1Á classificato 

Teodora Gabrieli   
Classe 2C 

 

2Á classificato  
Paolo Piovesan      

Classe 2°C 
 

3Á classificati ex aequo: 
 

Simone Gastaldon   
Classe 2°F  

Giorgia Busolin   
Classe 2°G 

MESSAGGI  

1Á classificati ex aequo:  
Antonio Caputo, Luca Pavan, 

Massimiliano Brollo  
classe 2°E 

 

Simone Gastaldon  
classe 2°F 

 

2Á classificati ex aequo: 
 

Giorgia Busolin, Irene Camillo,  
Nicole Crivellaro, Sara Zamai  

classe 2°G 
Rebecca Oliva , Irene  Fossaluzza  

classe 2°B 
 

3Á classificati ex aequo: 

Mattia Sponchiado, Luca De Rossi,  
Paolo Piovesan  

classe 2°C 

 

Alessandro Scarpa  

classe 2°E 

 

PREMIO GIURIA GIOVANI  

1Á classificati ex aequo 

Antonio Caputo, ,  Luca Pavan      
Massimiliano Brollo  

Classe 2°E 
 

Alessia Leone, Giulia Patella,  
Maria Sole Lanza,  Asia Boldrin,  

Giada Ruzza   
 Classe 2ÁC 

 

PREMIO ALLA CLASSE 
 

classe 2°C  

PER IL  LEGAPAROLE  
 

1Á classificato 
 

 Squadra Viola Classe 2°C  
 

Nicolò Giusto, Lorenzo Fiamengo, 
Mattia Sponchiado, Matteo Gava  

DISEGNI  COMMENTATI  
 

1Á classificato :  
Nicolò Giusto, Stefano Busato,  

Birol Suleyman  
classe 2°C 

 

2Á classificato  
Alessia Leone, Giulia Patella,  

Maria Sole Lanza, Asia Boldrin,  
Giada Ruzza   

classe 2°C 
 

3Á classificato : 
Giorgia Bobbo   

classe 2°F 

Lavori Manuali  

Primo classificato  

Antonio Caputo, Luca Pavan  

Classe 2°E 

Lavori Multimediali  

1Á classificati ex aequo 

Classe 2°G  
 

Le ragazze della2° C  
     

2Á classificati ex aequo: 
Chiara Fanello     

Classe 2°B        
 
 

Emiliano Rigon, Marco Volpato    

Classe 2°D  
 

3Á classificato  
Irene Camillo, Simona Molin,  

Gioia Vanin, Beatrice Scarpa e  

Rosamaria Saponeri    

Classe 2°G 
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TEMI  
 

Chiara  Fanello   

Classe 2B  
 

Matteo   Gava  

Classe 2°C 
 

Birol Soleyman   

Classe 2°C 
 

Gioia Biasissi     

Classe 2°F  
 

Zafer Bastrioski   

Classe 2°G 

MESSAGGI  

Martina Carrer , Alice Selem  

Classe 2°E 

 

Lavori Manuali  
 

Erica Larissa Alves De SouZa ,  
Valentina Zin  

classe 2°B 

DISEGNI  COMMENTATI  
 

Christian  Vecchiato  
classe 2°B 

Maya Tavera,  Sara DellôAnna 

classe 2°E 

POESIE 

Zafer  Bastrioski   
   

  Classe 2ÁG 
 

Irene Camillo    
 

Classe 2° G 

IL LEGA PAROLE 
 
 

Squadra Viola Classe 2°D  

Perparim Krasniqi, Simone Ferraro,  

Stefano Costantini  
 

Squadra Blu Classe 2°D  

Marco Volpato, Emiliano Rigon,  

Livia Oliveira Maciel ,  

Helen Alvez De Souza,  



11  



12  



13  

1°classificato  

 

Il viaggio della solidarietà: la partecipazione al concorso AVIS  e le riflessioni fatte in classe ci hanno 

aperto gli occhi su altre realt¨ e ci hanno fatto capire quanto ¯ importante donareééé 

Solidarietà: 11 segni e un significato immenso quasi indescrivibile. 

Certo, non vuol dire soloòpensareò di aiutare i bisognosi, ma ñagireò per i bisognosi. 

Secondo me le persone pensano che già altre donino qualcosa, e quindi che basti e si possa lasciar 

perdere; invece no, meglio tante persone generose che poche; non sono mai abbastanzaé..Insomma di 

aiuto ce ne è sempre bisogno. 

Anche un sorriso pu¸ cambiare lôumore a qualcuno; ecco, si parte dalle cose pi½ semplici fino ad arrivare 

a quelle un pochino ñcomplesseò come donare il sangue e organi. 

Il problema ¯ che al mondo dôoggi pensiamo solo a noi stessi, allôio interiore e mai al ñgruppoò.  

Nel caso in cui tutti pensassero a tutti, si formerebbe un ciclo continuativo dove ñsi donaò e ñsi riceveò e 

la solidarietà sarebbe presente ovunque. 

Però questa idea del ciclo per il benestare di tutti, non potrebbe essere possibile perché ognuno di noi ha 

un poô paura di rimanere senza quello che potrebbe donare e quindi tiene tutto stretto a s®. 

Basta in realt¨ un poô di altruismo e di impegno, per diventare solidali e ricchi dentro, piene di amore per 

gli altri. Beô, certo, tutti lo possiamo essere provando a fare magari del volontariato durante il tempo 

libero. 

Il risultato poi ripaga: sapere che delle persone possono continuare a fare una vita normale, grazie al tuo 

aiuto, è gratificante.  

Un bellissimo e grandissimo gesto di amore reciproco senza distinzioni è il donare il sangue. 

Senza distinzioni di colore di pelle, sesso, et¨é o altro ( ma solo distinzioni di gruppi sanguigni). 

LôAssociazione che si occupa di questo ¯ lôAVIS ( Associazione Volontari Italiani Sangue). 

Nella nostra vita di sempre ¯ importante trovare un poô di tempo per donareé. Perch® veramente un 

piccolo gesto può salvare una vita. 

Le uniche cose richieste sono che per essere donatore  bisogna essere maggiorenni e seguire uno stile di 

vita sano. 

Con un passaparola io spero di invogliare molte persone a donare il sangue e di trasformare una 

spiacevole parolina ñ avidit¨ò in due bellissime ñamore reciprocoò. 

In questo modo spero di contribuire a orientare il mondo verso una nuova idea di solidarietà.  

Teodora Gabrieli  
Classe 2°C 

La solidarietà è agire, 
andare incontro agli altri, 
attivare un ciclo virtuoso 

in cui ciascuno dà e 
riceve: dare non toglie 

nulla a chi dona, anzi lo 
arricchisce. 
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2°classificato  
 

Il viaggio della solidarietà: la partecipazione al concorso AVIS e la riflessioni fatte in 

classe ci hanno aperto gli occhi su altre realtà e ci hanno fatto capire quanto è 

importante donareéé 

La solidariet¨ si basa su alcuni concetti, banali agli occhi dellôuomo ma che non lo sono 

negli occhi di chi ne ha veramente bisogno. 

Questi concetti sono: lôaiuto, il dono, il senso di uguaglianza e lôaltruismo. Ora mettiamo 

il caso che una persona stia scalando una montagna e che per un sassolino che si 

sposta, sbatta contro una roccia, provocandosi così una ferita grave e profonda. Una 

volta soccorsa, quella persona purtroppo scopre dal medico che è in pericolo di vita e 

che può salvarsi solo con una trasfusione di sangue. 

Ecco mettetevi nei panni della persona ricoverata, per vivere ha bisogno della 

solidarietà di tutte le persone del globo e sono pronto a scommettere che pregherà 

tutto il giorno piangendo e sperando che qualcuno abbia donato il proprio sangue a fin 

di bene. 

Questa è la solidarietà negli occhi di chi deve essere aiutato. Invece, la solidarietà negli 

occhi di chi deve aiutare è il più delle volte rappresentata dal nulla. Vi chiederete cosa 

significhi, ebbene col tempo sono cresciuti anche dei sensi di egoismo e di 

menefreghismo nei confronti delle persone che vanno aiutate, accompagnati dalla 

presunzione, di non trovarsi mai in una situazione critica. 

Ma è qui che sbagliano, perché potrebbe capitare a chiunque di aver bisogno della 

solidarietà degli altri, in qualunque situazione. 

Abbiamo visto che la solidarietà è fondamentale per la salvezza delle vite umane ed 

esiste unôassociazione che incarna la solidariet¨: il suo nome ¯ AVIS ( Associazione 

Volontari Italiani Sangue) e il suo compito è quello di raccogliere sangue attraverso le 

donazioni delle persone: 

LôAVIS ¯ unôassociazione di non poco conto, infatti come abbiamo visto prima, 

attraverso le donazioni, salva la vita alle persone, basandosi sui concetti della solidarietà 

citati in precedenza. 

Quindi chiuderei il tema con unôultima riflessione: un uomo non ¯ veramente un uomo 

se privo di solidarietà, in quanto il mondo sarebbe un deserto dove tutti penserebbero a 

se stessi e nessuno aiuterebbe il suo prossimo. 

Paolo  Piovesan      
Classe 2°C 

Aiuto, dono, uguaglianza, 
altruismo: questi valori 
stanno alla base della so-
solidarietà e indirizzano 
lôazione  dellôAVIS, fanno 
di un essere umano un 
vero uomo. 
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3°classificato ex aequo  

  

Ci sono molte cose che potrei fare per migliorare la vita degli altri, ad 

esempio aiutare gli anziani a risolvere le faccende giornaliere, magari 

facendogli la spesa o aiutando in casa i genitori nel rimettere in ordine la 

mia camera. Potrei aggiungere anche lôaiutare i miei compagni di scuola 

quando sono in difficoltà nello studio o stando ad ascoltare un mio amico 

quando ha bisogno di sfogarsi dei propri  problemi, o semplicemente 

donando un sorriso ai miei famigliari quando mi vedono triste.  

La lista delle cose che potrei fare è molto lunga. 

Ma la cosa importante è di essere sempre disponibile con gli altri, in ogni 

occasione. 

Queste cose sono tutte belle ma io le trovo difficili da realizzare, perché mi 

costano del mio tempo, dei miei interessi ai quali io trovo molto difficile 

rinunciare per aiutare la mamma nel riordinare la mia camera, e trovo 

difficilissimo fare un sorriso quando sono triste. Anche se trovo molte 

difficoltà a fare queste cose, io comunque ci provo con tutti i miei limiti, 

anche perché quando ci riesco mi sento soddisfatto. 

Potrei dire che aiutare a migliorare la vita di chi mi sta intorno, mi aiuta ad 

essere felice. 

Infine ricordo che ogni persona ¯ sempre collegata e unita lôuna allôaltra, 

creando così una lunga e solidale catena. 

E se non aiuto una di queste persone, rimanendo perci¸ nellôindifferenza, 

rischio di spezzare una parte della catena stessa: infatti, ognuno di noi non 

rappresenta altro che una piccola tessera di un grande puzzle chiamato 

mondo. E lôindifferenza non aiuta proprio la vita di nessuno. 

Simone Gastaldon   
Classe 2°F 

Anche se non è facile 
aiutare gli altri, è 

importante provarci 
perche si sta meglio se 

tutti stanno meglio:  
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3°classificato ex aequo  

 

Secondo me la solidarietà non è una cosa da 

tutti..Coloro che dicono di non avere tempo, di 

non potere e che rimandano ad òunôaltra voltaò, 

che alla fine si trasforma in ñmaiò, lo fanno perch® 

non hanno la forza, non fisica, ma mentale  di chi 

invece aiuta gli altri abitualmente e trova piacere, 

e soddisfazione di questo atto libero e senza 

costrizioni. 

I volontari sanno che se aiutano migliorano 

sicuramente, non tutto il mondo, ma aiutano una 

persona, e solo successivamente, passo dopo 

passo, migliorano il mondo. 

 

Giorgia Busolin   
Classe 2°G  

Il dono è un atto libero, 
senza  costrizioni. Chi dona 
esprime la propria forza 
mentale e prova piacere e 
soddisfazione. 
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1°classificato ex aequo  

 

 

 

Antonio Caputo, Massimiliano Brollo,  Luca Pavan       

Classe 2°E 

Una notevole coerenza tra 

messaggio e immagine, 

esprime lôarmonia della vita 

quando si dona, uniti come 

in un grande concerto. 
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1°classificato ex aequo  

Forte coerenza tra 

messaggio e immagine. 

Sembra una piccola cosa il 

dono del sangue ma è 

quella che d¨ ñvita alla vitaò 

Simone Gastaldon     

Classe  2°F  
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2°classificato ex aequo  

Lôimmagine rimanda in modo 

immediato il messaggio: un 

disegno si può cancellare, il 

donare rimane nel tempo 

Giorgia Busolin, Irene Camillo, Nicole  Crivellaro, Sara Zamai      

Classe 2°G 
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2°classificato ex aequo  

Rebecca Oliva , Irene Fossaluzza     

Classe 2°B 

LôAVIS aiuta a ripartire,  

a riprendersi in mano la vita.  
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3°classificato ex aequo  

Chi dona lo fa nellôombra, 

non vuole apparire, ma 

con il suo gesto dona la 

luce, ridà la vita.  

 
Mattia Sponchiado, Luca De Rossi, Paolo Piovesan    

Classe 2°C 
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3°classificato ex aequo  

Insieme per donare : 

lôAvis ¯ musica per 

chi riceve 

.  

 

Alessandro Scarpa    

classe 2°E 
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1°classificato  

 

 
In modo gratificante, 

semplice ed 

essenziale, ci ricorda 

che il sangue è 

energia, quellôenergia 

che ñ non fa spegnere 

la luce più 

importante: la vitaò. 

   Nicolò Giusto , Stefano Busato, Birol Suleyman    

Classe 2°C 
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2°classificato  

.Una semplice stella al 

centro, ciascuno di noi può 

essere quella stella : sta a 

ciascuno di noi non farla 

spegnere. 

Alessia Leone, Giulia Patella, Maria Sole Lanza,  

Asia Boldrin, Giada Ruzza    

Classe 2°C 


